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RS OF THE WORLD

" SOLI CONTRG TUTT['

L; magmﬁca e supel‘ba lotta dei
nostri ' compagm d’Italia,  continua
.:.con entusiasmo e con fervore. Lein-
~sidié dei politicanti e le mihacce
" 'del capitalismo, interno: ed esterno,

non ‘hanno soffocato la fede 'di chi

e’ ,ormai votato alla ]otta per. il
trionfo completo delle aspirazioni u-|

mane e civili della nostra classe. La
.. pace mdustrmle, Passetto normale,
" non e’ ancora rltornato e la bandie-
ra rossa, che e’ il simbolo fulgido
- della nuova comunita’ del domani,
sventola tutt’oggi al di sopra di quel
la di una casta e di una cricca che se
ne servono per coprire le Ioro ne-
fandezze, i loro lucrl ed i loro de-
litti. |
L'atto secondo della Rlvoluznone
Italidna, ~~-come ben dice Ja iota
rlvnsta “The Nation” di ‘News York
— ¢’ terminato ed i lavoratori stan-
- no preparando la scena — o Pepi-
"logo? — dell’atto terzo. 1 corri-
spondente 'del -“Chicago Daily
News” Edgar Ansel Mowrer, in un
suo telegramma pubblicato ' nello
stessa .giornale del 4 Ottobre, dice
chiaramente — e lo ripete piu’ d’u-
na volta ~— che il cielo politico d’I-
talia ¢’ tutt’altro che rischiarato. E.-
gh prevede un’imminente attacco’e
torse,isara inevitabilmente armato.
" :In un telegramma pubblicato sul
. "Chlc{ago Trxbune”, del 4 Ottobre;
splega come i contadini.di Sicilia

continiano Pinvasione delle terre'e|

‘pare the abbiano" organizzato “def]
squadroni di cavalleria costituita da.
" ex sollati della guerra mondiale.

Un telegramma apparso sul “New
York Times”, di Domenica 3 Otto-
bre afferma che quasi tutte le tenu-
te baronall di Sicilia sono ormai nel-
le mani dei contadini e soltanto po:
che altre restano ancora proprieta’
privata, ma che non tarderanno mol
to ad esser dichiarate proprieta’ di
-.coloro! che le coltivano.

I zolfatal, sono anche loro in pie-.
no fermento e la presa di possesso,
delle miniere del ‘zolfo,: da parte

“dei mmatorl, non tardera’.a lungo.
R mmatorl del ‘ferro,' dellIsola
d’Elba; ‘hanno dlchlarato proprieta’
: i Ie sara’
capace a convmcerh di abbandonar-
- le e cederle nuovamente ai loro
: leglttu‘gu padrom che sono industria-
-li stranieri come sono stranieri qua-
si tuttp i proprietari degh alti
"forni. |
I | layoratorl del porto dl Genova,
*‘sono in isciopero e-Genova stessa e’

": loccupdta militarmente dalle guar-

‘dieregie e da carabinieri e pare, che
‘non tanto al largo del porto vi sia-
.no mcrocmtorl stramerl, della
: ica Millerand ! pronti a
solldanzzare con i rapp! resentanti
‘ roce e della corona d’Italia.
stri Ponente, un’altro centro
iale metallurgico, ove I'Unio-
jacale Italiana vi conta 18 mi-
embri, gli stabilimenti portano
-a I'insegna di “‘Stabilimenti In-
riali Comunisti” e sulle cim

entola pur sempre la bandlera

\via, lo scnopero genera]e con
“in solldaneta con gll operati]
m: vogliono evacuare le loro
he rifiutandosi di accettare il
dato-di Roma. :

la: preparaznone della

ed il sipario puo alzars1 da
iotiento all’altro. .

orghesia american:
na gran parte della:
D!

'schmwtu economica ai nostrx com-

| sione, medmnte l’affamamento dei

per- il terzo-atto procede con | e

ri di New York e Chlcago, ha su-
bito un ribasso tremendo e gli astu-
ti capltallstl con i loro servilissimi
economisti, non si accorgono o fingo
no di non accorgersi, che il deprez:
zamento del denaro 'di_ una nazione
— che vive nel regu-ne del valore e’
dello scambio — "sighifica volerla|

‘completa. -

le forze gml
hdarlr:..m cort

loro che si
‘manita’.

- Avanti - compagm-
to momento, e’ sihoh
2nto, perche’ alutere
erebbe la posizione di;
coloro ‘che usurparono,  il: magglor

gettare,” — anche se vi fossero ‘dei|mita’, in ques!
rimedi per evitarlo -— fra le braccia | mo ‘di tradime
di-una catastrofe ed alla bancarotta be e fortifiche

e del Vatlcano, in so-|-
le forze bieche della
rcazione, i la.voratorl, ghi uonum di
sennio e di cupre debbono unirsi, af-
fratellaru e icompiere ogni sforzo
accio’ che i hattaghom della nostra
classe possanp avere il sopravvento
« stabilire il diritto alla ‘vita per co-
nderanno uhll all'u-

la pusdlan'

Operal e Soldati.’

“Non.ajutate e non date wn;
alle istituzioni che:parlana male
che combattono la nostra: classe. Nan]
date un soldo e non leggete i giorn: A=
N nemici: della nostra. classe, esgi IL TENTATO LINCIAGG
sono la“colpa della nostra ..chlavnt )
‘Economica e sociale. ..
.Fortificate le vostre “istituzion;
ldlffondete la vostra stampa e no
E a(tendete a questo compito domg
‘ni, ma éseguitelo oggi, oggi se vol¢
‘te assurgere .a. padroni- del vost
prodotti ed a tutori della nuova gi
stizia nella Repubbhca dei Conslg i

Jid

| generoso di
nostra classe,
‘| pionibo- e ‘dalle bmonette

OMPAGNO vLmq 5

-seannati

Nel feudo dl Rockefeller, ove i lavora-
tori sono ancora dannatl:
e 14 ore al giorno, tant;
come nelle . fonderie, e
poro di- guella . terra- flu!
mille . e millg

a-lavorare 12
o nelle “miniere
dove ‘da- ogni
ttuq Tdi. sﬁngue
£ martiri: della
squartatl dal
dei gunuien del

Perche’ quelle poche’ rlsorae non

frutto.del nostro lavoi-a. B

ancora lpotecate ﬁmscono per es-
serlo e le risorse del paese; sia pure
centuplicando tutte le energie e
tassando' tutto, non glungono a pa-
gare un terzo -dei ‘soli mteresu.,
Oh, si accomodmo pure i capitali-
sti americani, cancellino pure gli or-
dini di carbone i rappresentanti- dei
trust carbomferl, ma si ricordino e
non debbono ignorare, che’ nelle mi-
niere americdne vi sono quasi cento-|.
mila minatori italiani, che volere o,
no, anche se non tutti simpatizzano
con le idee.rivoluzionarie, non tol-
lereranno- assolutamente che iloroy
bamblm, le loro donne ed i loro ge-
nitori, muoiano di freddo per man-
canza di quel minerale che loro stes
si scavano.
E'gli altri -tre mlhom di operal
italiani che lavorano - nelle fabbri-
che teasili, nei boachi, sulle ferrovie

zzeranno con i compagni/mina- |:
tori e l’orgogllo, 1a’ prepotenza dei|
cresi dovra’ abbassarsi inévitabil- |.
mente, No, No!' Nessun lavoratore
italiano - d’Amerlca permettera’  I’ic
solamento dei suoi fratelli. d’ltaha;
fl proletariato italiano non e’ mai
glunto a tale vnlta e mm vi glun-
geral,

MINATORI, LAVORATORI
ITALIANI D’AMERICA !

Voi che in tutte.le lotte fra capi- |
tale ¢ lavoro .vi- dimostraste fedeli
alla vostra classe — eccetto poche
cefezioni di disgraziati senza cer-
vello. — crediamo che non manche-
rete dl compiere "il vostro dovere‘
anche in questo momento. Noi non
vi rivolgiamo l’appelo in nome della
patria, ma bensi’ in nome della vo-
stra e nostra classe; in nome dei vo-
stri bambini e delle vostre famlglle I
che lasciaste in Italia per ritornarvi
e poterh rmbbraccmre un giorno!
Ed in nome di-tutto cio’ che avete
di. piu’ caro, vi. chledmmo se: uete
disposti ad

cano che mediante ‘il boicottaggio
vorrebbe ribadire le catene. della

pagni d’Italia. o -

Come un solo uomo dobblamo in-
sorgere per evitare che siano porta-
te a termine le intenzioni dei trusts
carbomferl e ﬁnanzmn d’America. | -
Non. sia ‘mai registrato nella sto-
ria che il prolatarmto italiano, abbia
tollerato.e magari solidarizzato.con:
coloro che usurparono | ‘le nostre piu’
belle ‘energie ‘nellopéra di repres.

politicar
democrazia, gli hanno - trag
Giolitti, omplici
Turati, dei D’ Aragona;, dei;Buozzi
di tutta la ‘pa 1 aLism b; .
pi e

e negli’ stabilimenti &’America’ soli- | L

brigantesco del capltalumo amerl- L

. 11 penmero ér

-sul easo’ pietosp. di -De’ Bernardi, .
* prigione “nel . famoso- processo “muto -di Sacramento. e’ ogg'x sepolto fiella:
i carcere nan’ ¢’ "ché 'una orribile o‘liilssea

i

i

e I] Comitato- Gerierale Itgliano di Difesa dell’i: W. W.e 3
~‘ad evitare una grave. disgrazia che.avrébbe -colpito il carissimo. comp;
.ve: penodo, attraverso -un appello: privato accolto-¢on vivo mteressamen

riusciti-a raggranellare la:somma di- $3080.00. in-prestiti: che -serviraniy
ha voluto ritirare dalla . cauzione’ del- COMpAgNo  nostro.
- che " hanno prbmesso di- fare qua‘lche cosa adempu'an 0 1L loro t.oqere onde potere rag
somma necessjria. L : :

un: individuo’

ity vl

tetri: prmom
ird

: dell’xﬁqulslzlon -di

beernanio De Bernardil

“Ai lavoratorl di fede e’ coscienza:

o Leaver_lworth La stori

g della.. sua vi

Speriam

mpagno Plel'l, (
‘attivita’- dei -compagni di’ cuore,- sempre "disposti-ai
che’ oggi ‘e ‘il piu* .u

-un4. dellp pagme

“pa
uesto gmvane avo atore italiano,

et

e
nne allora nronunzxata-la entenza pit
De

7 CAP) TALISTICA'

1usc1to nelle ultxme tre
ngno, Pietro Pieri."
to dai mehon.

In ‘questo bre-: ::
ompagm, siamo ;-
“‘a; soppiantare’ i $4000 00-che
‘che .gli .altri ™~ ompagm .

" nell'utficio dello s

riobile: spirito d
. -lanima quasi tutti;i

‘altrotin 8UQ , POSS

fevelo tlnttennerq'

| fratello dello afrerd

o sogha fu afferratd

B poche parole . ment

“{tali‘e _‘fétiiérzi‘ii‘,_ p

“fehi  tuttoestrael.€’

ancora’ 2. termin
_Questa " volta
e 1’u1]o indi

uomo che parteclpo
passato’e che lavxdl

ve appunto nll; sua’

del mumtm i.

nrreutnto Ia seru del- 18. Settembre
dallo - sheriff- loeple, " certo " Tom'-F
e da un‘altio poligiotto completamente-}
'noqciuto ‘a1’ Pozzi.| Dopo V'arresto,  gli
1 “perquisirono 1l cass_ove abitava'|éo

ncopo:‘dl trovari’ delle, nrmi, ‘munizior

i)
‘Lo‘blwmff F’u ’
parola, - dicendo.che .poteva: dichi Yars
“ucce}lo contento’ ’vere avl

contava inulla petsil fatto - che’ loro.

ne_sarebbero sbarazzati’ lostesso,
Dopo che' esportarono. tutto. clo®

loro ‘placeva lo' ton :

terrognrlo conla g
era o fingeva di
sera’ del 21 Settef

la esortandoil Po:

vevano- condurlo’

‘nceio” che si sperdesse, .
' Pozzi si - ammani’

gli venne aperto 13 ¢

vi era pre‘zente anp
aveva arrestato. Lio .
che poteva. andarsg
dicandogli. la . por

porta conduceva 1el cortil

) xmmersn nell'oscurita’ completa

Quando Pozzi . €l

che lo attendevanc'
nppositamente Ess}’
bero " preso - cure




.o

‘uecidérlo, ma di offx'jf lui un
" sfidarsi, egli solo contro loro quattro. Que-

.vale piu’ di nille demn 1. W,
“fodardicamente rifiutarono la

Pagma
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sassinato  per 1'1 salvezza e l'onore: dellu

- «0ld Glory” (ché sarebbe la bandiera a-

mericana). Pozzi fu messe fra due della
ging ed altri due dictro le spalle che con-
tinuavano o malmenarlo e’ chiederli del-
le informazioni. 11 piu’ piccolo, fra i quat-

-..tro, funzionava da - inquisitore e mentre

avveniva cio’} la vittima veniva spmtn

".sopra -un; piccolo ponte. L'inquisitore pzu-l
"‘l'wa sempre di linciarlo, mentre gli chie-

deva che cosa-voleva fave I'l. W: W. per
.15 di Settembre, ‘Pozzi ‘gli disse che

~.non -vi "era niente di straordinavio e di
'mlsterloso petr 'quella data, perche’ segre-

sono. Lo
che - ormai

H o nellf. W. W. non .ve né
sconclo figuro disse: a~ Pozzi;
hoh vi era pieta’ per lui, malche doveva
prepaiarsi a - morire dicendo che 1hi
. (Pozzi) era il secondo I W. W. a subixe
la sorte per il fatto' che essi avevano
gia’ un’altra vittima a loro cledito. .
Pozzi disse loro di non din‘Jstrarsi co-
dardi, se realmente avevano intenzione di
fucile e poi

sta proposta fu aécoltn con tle seguenti
_parole pronunziate 'dal loro piccolo® scor-
‘pione: “un ‘membro dell’American Legion
W.”. Cosi’
sfida.
Quando furono vicini al; ponte, Pozzi
tento’" Yultimo colpo, dando. una spinta
ad uno dei miscrabili che ghi era di fianco
facendolo - cadere in un pincdlo” Tosso ed
“eglt spicco’. un salto Lda poter giungere
dalle” parte di la’ mentré gh altri tre
.incominciarono a sparare \eso la direzio-
ne' ov'era *cappato. Dato Io~cur1ta, non
poterono pin’ rintracciarlo, grazie anche
alla sua gestrezza che gli i permise di
salire immediatamente sopra un albero.
mentre i gunnien di Rockefeller gli gri-
davano di non farsi piu’ -rivedere a
Walsenburg.

1

1 quattm bastardi dell’umamtn ri fxe—

sero la:loro automoblle e =e ne r:toma-
rono al pacse, mentre Pozu, tutto’ sa.n-
guinante, riprese anche lui la strada ove'

si diresse l'automobile ‘e giunse n Walsen-

burg alle ore tre a. m. Appena glunto
al pae‘(e ando’ immediatamente 1 ca~a
ove abltava, lavandosi euj ciandosi alla!
meglio le feritc e cambiatosi il vestito
andette! in cerca- di un dottore in: un
altro pae=e.

La géng che ha deportato il compngno
Pozzi é la medesima che il 17 Agosto
1919 depolto i compagni Gingeppe Can-
dotti, Robelta Bruner ¢ John Shank. In-
fatti, upo di loro, disse a Pozzi che una
volta ebbero relle loro mani anche Shank,
ma se; gli' capita ancors, questa Vo]_ta
avrebbe;o perso poco tempo: atterno a lui”.

i Delegato O;gam;:atorc

QMCslrz tragiee stona, sopra nprodattu,
¢ wne “fra le tante che si ripetono da
molti anni, qui® in America. La classe
lavcratrice, dovera in pi _occasiond, in-
tervenire ed tmporve il suo busta! Ma i
erimini del capitalismo, ummantati rnel-
IO]d Glory rengono gnntzfullz, sopratutto
'se le vitlime sono foreign born ed Lw.ow.

£ di fromte a questu pasqzz'ztu cindeet
del proletariuto gomperizzato, noi non: di~

letariato europeo accid’ che solidarizzi con
le minoranze andace di- questo pdese che
lottano strenuamente .per difendere’lc Ui-
berta’ ed i ‘diritti delia classe lavoratrice.

Conpugni d'Euwropa; ylornuh della no-
atra cl(lss(',' non tacete ma copiate questi
fatti ¢ smascherate come faceiamo nod,
yuesto calnlulzsma eriminale inverniciato
da  demoeratico. 11 mondo operaio deve
supere come si trattono i lavoratori co-

seienti in America.

1 COMPAGNI DITALIA SONG SOLIDALI COH NI

LIL CASO S&LSEDO E LA FUGA DEL

> ’\/IIVISTRO DEGLI EQTDPI

Per nostro intcressamento 1§ccvmmo dal-

jI’Italm, e - precisamente ‘dali’eroica Luce-

" ra-Foggia_ - una leftera del compagno
Avv, ‘Vacea, — divettore del battagliero
settimanale “Spartaco” — e Li'documenti

. originali di una mtcnogazmne presentata

daghi On. Mucei evCarotl 1al ministro
degli esteri- sul cnso Salsedo. Li pubbli-
chiamo_nel loro testo integrale, acciocche’
i1 proletariato d'italia, qui emigrato, pos-
sa_ farsi un esatto giudizio sopra i .rap-
pre:entantl del patrio governo in cio’ che
rigurda la lovo. .. proteziong.

La ‘visposta dnll'abtuto dxplomat!co d1
Vittorio Emanuele, mira a fax: credere che

" 4le leggi americane offrono m simili ecasi
- dei: mezzi di tutcla" come’ se ; Salsedo non

fosse stato detenuto albltr'u'mmcnte dalle
autorita’ ¢ non fosse stato tpmto al salto

“ mortale- per sfugglre le torture del nuovo

sant’uffizio  che da’lango tempo era: sot-

‘topostu in velonta’ della legge del cosi’
- détty “terzo grado”.

Del resto sono.chiacchicre di parlamento
“¢he lasciano il tempo_che trovano. Siamo
ugunlmente grati agl'onmevox] Mucei ¢
Caroti ed .all’Avv, Vgccu e 1i esortiamo a

" portare 1a questione nelie pidzze e a' non

limitarsi al’ caso Salsedo ma per tutti- i

partlcolare. )

Plo]etnnam d’Italia, aita, .mta'

" Eéeo ]u Jettera e i documenti: - (sp)
Lucers "’8 8-1920
Carzssu'zo Piesco:

i anando la - risposta mblllma del Mi-
wistro  degli - Esteri all'interrogazione . dei
-n.ostn compagm. Mucéi. ¢ Cawtz,

n comprgno Mucéi ha, se beun ricdido,
: s‘formu\to in interpellanze- la interroga-

1ona.,Nc ci fcrnmemn qui. .4gnere1no
-sempie-la -vostra ‘sante causq che ¢’ no-

trappati alle-sostre m!tadmc i he allon-
tanati ddlle . tostré madn, mog , dai vo:
figli-clie tanto ama!a..,. Ecco z frnttz
sogieta’ borgliese . em-rctlb- da: tutti i
di turte e 1'el1gumzlf .. E - quando,
k tate contio. ta-
infende; quando. cercate di .far rispet-
iivostri diritti; quamio ugtainente,
ete: 4 fnltto “del vostro:juro inace
iplotti, ~processi. pex. tenet :mells
mtthz noatn ccm;)dgvii,.:‘glz

colpm in generale e contro la reazione in |,

stra. Voialtri emigrati’ siele fmtelh ‘nostri ;
e che i pafrul matrigne, zm “siglema di}
sfruttaiento’ economieo. oa;mtahstwo i ha .

prezzo -del pane..— Ma il popolo tuilo ha
sapitto imporre la (seaieerazione dei nostri
compagni ¢ sc i pochi rimasti non verran-
no dati subito alle nostre lotta, i sapremo
strappare dalle carceri, borghesi. Non per-
metterenoe che {nostri compagni Mmuoigno
aei letamai delle cavceri di Vittorio Ema-
nuele .di gnegli.iche invio* il telegramma
d'angurio alla I’oIr‘ma provocatiree?, .,

Ii caso del vostrd buen Salsedo ci ka
conunossi tutti e quando infor miwme il no-
stro proleturiato di queste l(cfu;xde::e, ven-
gono dal nostro generoso popolo. scitli
dindignazione subltimi. Ti ringrazio- dell'o-
pera che svolgerai per il nostrv battagliero
givrnale-sempre a corto di mezzi.

Ti raccomandiamo ‘allrcuudme c'uan
vorremino che gli winti ¢i gnmgmscro con
citardo, TP prego. dinvierel  sempre Il
Proletario” in eui'ho letto la. mia lettera
col tro commento. Informate “Spurtace”
ed anche divettwnenfe ” Mueci “di quanto
costa’ aveiene. Per voi futle le nostre sim-
patie, tutta Lening nostre. Saluti iratu]'nl

. " Vacca

Eeeo il - testo della rispests del Mini-
stro Sforza mnonchs® la. mtenogazmue di
Mucei ¢ Caroti, = o
MINISTERO DEGLI AFI’ARI'L‘STERI

) Rowma, li 25 Luglio 1920
Urgente - 7 No. 1412
Ororerole Deputdate,” :

Tresmetto qlle S0 V. la rispaste «lle
scgz'entc ‘inlerrogesicne da  Lei nw’tu «
guesto Ministero: - !

Sulle spictate persecits ione da. purte del-
la' Polizin segréta Nord- Awencmw, contio
Poperaio ituliano Andrea Salsedo, arresta:
to arbitrwiamente prima; tenido poz in
prigione “non ostente’ lussoluzione € lu
searcerazione ordinala ‘ecc: ecc. *

Une copm identice di tale visposta tra-
smetto in pari datd- al Segretdrio Geﬂe-
rale’ dclla Ca)nem det Depum. L

- Sforza

Onoremlc - Muccx :

speriamo ancory g ¢f rivolgiomo al pro-.

{l'orrida - morte che in mille ; r (.cdpdr:ciunti

"Dcputato al Paﬂﬁnento'
: ) R ROMAi

INTERROG lzIONE No. 100 - al Pre-|
sidente de¢l les@qhd et .’lhuwtrz, metro

steri —- “Sulla's
pa'rte dclla. Polizi
cand - .comtiol o oper
SALSEDQ arres!a
;- tenuto poz i
I’assolzm'on‘

“le 'mfx_ndando la. gente;z[i_l‘ln'vnlr:é),

dell’lnteruo ¢ial Mmz;:t?'o degli: Affait B-|E
lam persem(zwne i |-

3 sent(nm a5 ,alcmle ads
@l al R :Console Geﬂerale

- Battag

)
i MINATORI DI PITTSOON I"A’I‘Tl sn'.
GNO ALLA PIU’ INSIDIOSA REA-
ZIONE CAPITALISTICA

La . nentralita’ della poliziottaglia fin'ora
mestratasi béievole per 1 minatori 'in <i

seiopero cortinein a cambiarsi -in uha
vera ‘e propida reazione —: e della piu’
insidiosa — padmndle. Lo; sciopero in

Pittston continua, ed i Mmindtori. son plu
. fermi oggi nel pwponnneuto di voler vin®
cere anziche” nel giorno che han butta-
to lungi da loro — per ripigliarii a vit-
, toria conchiusa. — il pxucone ela. I«.\mnddd
con gli ‘altyi indumenti .che formano I'i
parabile corvédo di’ quegl'uomml condnn-
nati a logornre eternamente la loro viia
fra i neri e tetri labirinti della winiera.
Ogm lavovatore cosciente deve og(rx vol-
‘gere la sua. attenzmne su; quei compa-
gni; in lotta e come noi ammname'ld
costanza ¢ la fermezza nella ‘giusta vo-
lonta’ d’emanciparsi dallo strozzinaggio al
quale I'ingorde compagnie )iy han sot»opo-
sti. Scopo precipuo dello sciopero — " come’
altre volte ho detto — ¢ 1'upulslonc dei
contrattou dalle minicie. :

. Questi "esseri essendo in u«hetto connu-
!uo con i capi ufficiali della; conpagma —
specighnente della P. C. C.j— alla mani-
polazione di tutte le turpltudml ne ricevo-
no ‘tutti quegli aiuti che il taso richicde
onde poter combattere lo <c1ope1o evitan-
do cosi* il disonore d'essi-e: idei loro stru-
menti lasciando. ancora ung volta ' cadére
sui lavoratori Ponta’, e I'av filimento di u-
na nuova sconfitta, A tuttii i tentativi di
rompere lo sciopero i inatori opponguno
la loro veramente sorprendents quanto bel-
la fermezza iacendo mnascere lo sconforto
nei vilissiri cuori dei padroni c. deali
sfruttatori ancora. Bella lisotte il ‘niio
punto di vista —— almeno fifio al mcmcnto
— la lottn che si svolge ¢ nan posso fare a
meno di dare un bravo di cuore ai forti
e potenti esploratori dei ‘tctll meandri’
delle viscere della tevra. Bl‘\\l ber dav-
vero o voi che . come - tg per tutto il
teimpo dx vostra \'it.] pﬁto affrontare

forme la n¥miera v'offre, co:x,_ nche o;;gx
impavidi affrontate la birbera ¢ reazio-.
narfa «n‘urm.nza dei vostu‘topprcs\on L)
vanti e fempra di questo qn.«o e la vit-
toria non polul fave @ wmens d'esser vo-
stra. Nulla se’.mai cqmat'\:to senza saeri-
fizii e voialtri ¢he tanti ne avete sopporta-
te per gl'angariosi tm»tamenu dei vostri
padumuccn qogponatenc 'altu ed anegra
piu’ aspri se’ occorre-per llbcm"\cne ana
baona volta, :
La prepotenza della cnmoux sima ‘,P.
C. C. cominciz a tenleunuze dinanzi alla
vostra compaitezza, avanti idunque ¢ pro-
vate al inondo operaio ch:f i puo” oite-
nere \olc'!do e re \tcndo. :
/ M

Volende zila classe tutt1 degli oppres-
si darc fna giusta c¢ chiara contezza di
quanto in .basso. suol 'ccnderc ia- morale
dei padroni- nclloppumele‘ ¢ soggingure
i loro dipendenti verro’ motificandovi quan-
to di"piu’ abbictto ha futtg', in questi al-
timi ‘giorni 1z P. C. C. ai gusi lavoratori.
Dopo. tutlo qLLnuo in alth numeri vo’
riassunto son certo che tuth‘ ¢ quanti, miei’
cari lettori, avete 'intuito 11 prossimo sea-
tenavsi d’una forte mmntoi ingiusta’ rea-
pioney preprio, in Pittston, che’ in Pit{s-
ton csiste elemento piu’ cpsciente ¢ pin’
ferino- al sostegno dell’ngifazione ed. an-
che. quello mercenario dclli‘;f 'cong-pagni:\\

I primi-ad cntrave in scpna neila com-
media, che secondo lero dbveva rompere
o sciopero, .furqno i pocotio miente coi-
retti ufficinii della U. M. U of 'A. i quali
nen si- peritareno punlo di chicdere con
replicate. istanze linteivente del ‘governe
nelia vertenzs fia’ i minatori e combaznie.

-Per ufficiali unionistici che ricorrono u
simili mczzi contro lavoratori in- isciope-
to, lascio & -voi la\matou istessi Iincom-
benza ‘di dare un giusto - ¢ ben mex‘-itdj;o
castigo. ~— Nen cententi di i¢io’ — ‘perche’
data la tranquilla serenita’ lc-sarig’ue fred-
do' dei- minatori la pulizia hon- poteva c'o-
glieve nessun pretesto_per_ ippmischiarsi. —
téntarono ¢ con successo metitere’la lotta 'n
cattiva’ evidenza agli . ocehil déi xilina'tori.
Allora un certo scontento qominéio’ i no-
tarsi fra -non- pochi dei minatori :della.
Dionigi e della Eivalei Cof i
A questo’ sconeio”si” riparo
patti piu’ moderati” con’ qublle

“venendo - a
compagnie
continugn-’

rono - chicste per telegmfo
forma soni,: ha 71fer1to che‘!'operaw G-
sepp .S}alcedo awori. il ,[twgm scmso,
mlo dal.1do. “piuno. {d
ove' ere ‘tratieniite),

| rer

‘|eorrera a

e ¢ propositi dei minatori

do la, lotta ad oltmnza con la- coccnut'\
P. C. C, per‘il fatto che- i lavoratori-di
dette. compagnia; sono- stati’: fermi e com-
patti come un- uomo . folo  nel voler resi-
stere fing a quando la ‘superba tluffafnce
non. avrebbe piegato ai loro' volerd - -per in-
tero.. Essi speravano ¢hg” colt’isolamento
sarebbe .subentrato lo “sconforto negl’animi
dei bravi lavoratori e cosi’ poterne a lorp
belPagio ﬁnccale la resistenza., Poveri il-
lusi! Si sono ingannati giacche’ ‘I’energia’
degli* schiavi - s’¢’. centuplicata e il desi-
derio .di vincere si fece sentire p)u fox'te'
che -mai fra- gli sclopcmntl.

A con\nlld'u*e T'opera dei falsi apostoll
della ' U: M. W. of .A. e sopraggiunta la
comparsa del - giudice -Wm. J. Tracy di
Philadelphia’ il. quale se’ mo'strato tanto
amabile per gli scioperanti, ma’ in’ verita’
ha fafto tale di quelle figure da mon .adat-
tursi con un funziondiio “della legge. &
prova di quanto hanno fatto di piu’ basso
¢ villano, Giudice, Sindaco, Shcuff e tut-

ti i propugnatori del disordine — cioe’
volevo dire dcll’oldme —:vi faro’ un po di
storia. . -

'venti, corrente,
mass meeting in’

La mattins di lunedi
era stato annunziato un
piazza, il - popolo. concorye nunierosissimo;
figurarsi piw’ di dieci niila -womini. Eran
gia’ por aprire la discussione quand’ecco
si presenta il Sindaco, il chicf police ed
un discreto stuclo- di- polizivttl e per or-
dire del famoso giudiee impongono lo- scio-
glimento del comizio. Liesasperazicne del
popolo era. al coline, g'impose e debbo
dire ch’era veramente - splenne vedere un’
i’ cnorme numero di uowini ih collera che
volevane far valere il propl’io ;e giusto
diritto.

11 Sindaco nccorgcndoq del mal fatto e
detlo sdegwo degli, sciopetanti 'ha in parte
placato promettendo Ioro chc avicbbero po-
tuto .tenere il comizio rego]axmcntc al-
I''ndomani ¢ nei’ giornii senm.ntz e nello
stesso tempo invitava la "ente o concor-
{numerosa la sera raédesima’ all’ Army
_Hall- ove avrebbe presieduto il comizio il
gindice senza giustizia, Tracy. L'orario.c-
ra stato. fissuto per le ore sette p. m. ¢
prima delle ore cinque; piv’ d'otto mila
uomini cran’ dictro la portn, man mano
che Toravio-'si avvicina jaumentava il nu-
nero degli- scioperanti tanto da non po-
tersi enumerare. AU P :

L'ovario cra da piu’ d'un’ora passato e
In poita won s'apriva -~ una puntualita’
veramente di giudics—.! Oh, Ameriea, A-
merica, in ‘quali mani p' caduta la, giu-
stizia per gl'uomini di lquesto suolo!

11 popolo “era cosi’ erforme che il traf-
fico non, poteva piu’ andare, tutti -gl'occhi
eran rivolti a quelln porta di caserma,
Iimpazienza era giunta fil colmo qu'\nd ec-
co — ahi' che vergopng! — venti -cosac-
chi a cavallo ed s prmdti come briganti
tutto galopre "lunciandoesi - su
quet - popolo. che” mellifldamente éra stato
invitato a quella riunion¢. Ne successe una
corfusicne, un parapiglin indemeniato.

Guai ‘a colui che e r
vrebbd corso con certezz)
mahere schiacciato ines

n il rischio di vi-
rabilmente fra le

vere libero aecesso |
lecca-“giammeria” @

thrdo a cansorsi a-

da quei ‘mafiosi clie
11 popolo’:rimessos]
di’ confusione attese

mobili
ti ¢he immediatamdn
linea-a traverso la
gamento- dell'inutile
porta. Che. avviene?
vicinarsi,.

nemmeno ‘coloro .che
di- naturalizzazione

conic erano sicuri
quello scarte sperardo
degl'irlandesi di quest.
cora d’essi era’ di-p
ruffa”in modo di {

jero ¢ Punione pure
ber

lito e questa volta
ncl rompere sciopeii

se. vecandosi ognunoal

popolo silenzioso, ma
si'-riuniva

riunire nemmeno in
Ne segui’

cordando tutto ; quuilt

luogo * una pm‘ata tr
Pittsten
parte. piw’ di 25,000
piw’ dettnghatnn*ent]F
la parata).
Il lunedi*

offerte tali da far
che erano stati soler
le indignazione ne Su

Attcndlamo In ﬁne.

‘Pittston, Pn

zampe dei . cuval_li' vesi
1. montavano. : -

strada.
forza si spalanca la

messi. Poveri naturdlizzati!
Zio Satn ci apre le blaccla a. .y - tutti. .
+- Scopo” del comizio jera quello di chiedere
un voto -Se ‘si..doveva o' no ritornarc.al
lavoro’ con le antiche "condizioni. Or sie-
del fiasco  tentarono

che ‘su’ quepli irlandesi,
vano vili, non poterono far frutto cd il
Signor Giudice dovete tormare a easa‘con
le pive nel -sacco. {L’indomani mattina il

mpre plu’ focosx

da- quel .primo moto

tranguillo lo™ “gyolgersi
della. commedia. 1 camipioni. ‘assoldati con I’
ro ‘della P €. C., guadagnatn la fortezza
comificidrono 2 Scorfazzare per “lango i
marciapiedi tenendo | il popolo ‘a distanza
dall'entrata della sals; Intanto delle auto-
soprnggiungo’m ‘eon

altri pohzmt-
distendoné in
Fatto lo spie-

te si

Nessuno poteva. av-

solo. gli qmericani potevano a-
n
flancali ‘ai. contrattori
possedevano la carta
potcrono cssere,

sila e tutti quet

am-
E dire che - lo

o nella’ vigliaccheria
e- contrade. Scopo-an

‘omuovere qualche. ba-

ar” intervenire. la’ po-

lizia € cosi’ avere agio di yompere lo scio-
ma in tutto han fal-
la_penzm. dei giudici

ha. subito un vero

scacco. Un ordiné thagnifico’ fu mantenu-
to e ad un minimo cenno il popolo si sciol-

lin propiia casa. An-
che essi. crede-

fremiente di rabbia

in piazka, eran sopraggiunti
quelli’ dei villaggi vieini (piu’ di. quindici
mila uomini) immediatamente arriva l'iin-
posizionc di sgombero e -di non poteisi
sala.

una dimoz tmmone 1mp\es=m-
nante, ii popolo si sclolse, il - giorno non
padso’ tutto e la- cqmpagma umiliata an-
'nunziava che era- pronta’ a capitolare se-

o i nunntol'l aspira-

vano, 11 <nb'\to vcntlcmque settembre chbe

emenda pal tente da

sino al dld I‘mge. Vi presero

uomini, - (Parleremo
in altro numero del-

!
si| ritorno’ al la\'mo, i mina-
tori emno contenti the pér-la’ primd volta
erano ‘riuscit] ad avere ragione dalla pre-
potentxqqma compa;an. Giunti ‘in” minie-
*a-ed ognund|al sio posto attesero’ Vor-
vivo del minch| hoss|il quale arrivato fece
accorgere. ad ogriuno
inemente burlatis Qua-

ccedette fra-i mina-

tori? Censideérino i ‘lettori’ eosciénti! - Tut-
ti e quanti venncro! fiori ifminediatamerite
risccandendo il " fuoco dello sciopero chc
non cra ancora..smorzato,

- F, D L
5. u() Settemblc 19"0

UINICO ME
PROLE]

I “nostri mlorosz minatori, che appar-
tengono ulla Wetal Mine Torkers Indus-.
trial Union. No. 210, I, W, W, atlreverse
il ~loro Comitato. distrpttuale di  Butte,
Mentani, “kauno pnbblipato -il manifesto
che noi riproduciano pan’ sotte, onde di-
moztrare wi lavoraicii efcompagni italient,
guule - surebbe il .lovo - flovere nellattuale
| niomeitto-atsiico. che a traversiamo.

-

05tra. URcor Wil

Questo munif 'lo, din
volta la necesziia’ di ,_urgmliz:ursz"
rivoluzionariwmnente” per difendere la. 1;,o‘x-
sind Relmbblzc(' Proletastin Ttaliana. 1 com-
pagni di’ Bulte debboito . cssere udd;tatz
al mondo rivoluzionarid. quali uvanguar—
die dcll’cse:czlo prolétarjo tl'Aq*lergc .
si, ‘che “pin’ di qz(aLWsz_' altre loc
subir -ono’le violewza det gur
tlust, oy_r/z, song, ancora
mostraru la. loro solido
paym d']talm e d?. Rusk
B Spettava 'vm, eroici. compugm e ﬁgh
della miniera ad assccorldarc i compagm
di Butte, & voi forti mihatori’ ztallum, -del
Minnesola, del. Michigut, dell’Oluq,’de;llu
Pennsylmma, del "Tndigna, del West Vir-
(mua, Gplomdo uiti - gh stati or,e
fate: nmbombarca colpidlel mstm piccone;
a ' voi. ‘gloriosi. conpagny ]
vostsi anuscoli, .l 0!
nf/ ontnstc la nmrte :

fra-i primita di-|:
cta 1€r80°-.i com-

ille e mille. volte

phc logo1las!c 7
%a:. energia e .che )

770 PIR S@LEDAREZZARE oL
ARIATO ITALIANO E RUSSO

tasse wmiliare il proletanuto' &lalia ¢ di

Russid,
Allarmi,

wvestro {urino, €

dive. se giele per

ullmmi -minuton,
il, swomento di
lu

oggi e il
deciderri e
reazione <o per il

trionfo degPideali ¢ delle rinstizia per ld

westra: classe, per la
suda - ¢-lavora.
Eeco } nunufesto.
LAVORATORI; AS
Siete forse per rid
_Se si, pelche non

grlmde funnglm che

. goscmsa.

C OLTATE
estarvi?
‘vi organizzate? 2

-Se la wstm casa stasse per'cadere; gra-

duaal te ‘e

ot di

.mi

travolgervi

fra le sue mvme, voi non® contmuelcste

tad oecuparla. - L'unica’.
;1 quella’ di <p1ngerv1 a:
| teviale -per costlmme

ispirazione, salehbe
procurare altro ma-
una’ migliere:

‘Non siete forse ingiariati e sottopostl
al. quotxdmno perlculuX dalla- minaccid con-

tinua :della " casa “capi

pate ora? Socmlmentc

che’, non prcprara51 a

talista'di cui pecu-
sitBd ullora per-
costiuirne’ usa’ mi-

‘gliore. & piw’ sicura?, Non nvete ancora

cump' 50:le - tmsforma

o _ sapete ‘e nor

‘della lotta snngumosa :

it vedo pndronc di’ qucsta

zmm de} dopo guex- 1o

merica

mumta non ne conobbe altn uguah‘

- Qui, sta I'alternativa, -il - bivio!
Se” voi aveteé avuts’ il minimo: interes
sopra: gli - eventi d’Eriropa, -:Sigmo - ce
che non i mecessitano molte™ istruzign
per mdicam la" via. da procedere. .- ¥
saprete che i- Tavoratori’ russi lavorg
ferventemente per pelfezmnale le loro’
gam..zazmm industriali e salvare la Ri
luzione per la- classe lavoratrice. - .-

Voi., saprete che i lavoratori  italid:
niorirgbbero di-fame, se.lé Joro -unioni
dustriali. non .fossero perfette capaci ;di
procedere oltre .con la produzmne m lu-
strialé mentre il capitalismo. e’- in " eom-
pleta 'bancalotta, nentalmente, mornlm
te ed’ economicamente.

Voii ‘saprete anche ‘che se non foss 0
sta*ecle unioni industriali. italiane ed
glesi ;‘1 lmomtou di quei due paesi sarel
bero ptati spinti alla lotta contro la' R
sia ‘per il bene dell’imperialismo ingles

Sagpendo - cio’, - il vostro dovere i@’
srganizzarii, uniformarvi_dei pmblem:
dovéte irisolvere, approfondlm nel peny
0 ed attendere ai meetings ove: st
scutoms 1 vostri interessi. . Non' laseit
‘avordrc soltanto gli Ufficiali ed i
mitat] per poi criticarli é dire: “che .©
impoita organizzarsi, loro fanno gquestd
|uesto". Ebbene, fatelo - voi cio’, . oppy
sresepai te nelle assemblee e fate si
i ufflcmh esegniscano . cio’ - che - voi
nand'\tc. ‘Non applaudite i lavoratori
mpon per poi non- far tulla voi sbe
Sono‘ i fatti che  contano! PRENDE
PARTE NELLE LINEE!

‘Quanto’ piw’ la nostra organizzazione |
ventera’ forte e la nostia intelligenza pi
raffidata, noi potrémo conquistare cio”
vogligmo, diminuire le ore di 1avoro,
gliorare le nostre corfdmom, aumentai®
salari, 'magglori liberta’ e la cessazip
dellé| persecuzioni, fino a raggiungere
COMPLETA LIBERTA* INDUSTRIA-
LE!ILT. W. W, e"ln sola umo’ne,
‘fino ad oggi — che manca soltanto di n
bri pler . poteve. ottenere -questi. obblett.vi.

ISfRIVDTEVI' NON DOMANI MA
0GG
éltte District Orgam..atwn Commt tea

M. M W.I U No.21) ..
(gia® 800) 1. W.iW.

AL POPOLO DISEREDATO;
Q

quang
cendd

thndo it mondo si tiasformera’ | in’
brrenda ¢ terribile fornace ardejte, -
Jo. gli uomini: si: xbr;znera_mzo» @ i
come. belve ‘ferocl; . quando pezz
carng ancor calda -e xangumante i vedipn-
no sparsi per e ferrit: com segna,.galo
Wi\ macello mfmto.. allora, aolumtoial-
tora {l popolo arrivera’ a comprcndere qoga
siw o vite ¢ Pesistenza wmand. ;
- Lu} guerra niondiale, che ha ste%mzn
sobzs-:ato, stroncuto * wmilioni di esiste,
non fie valso @ nulla. I cuori- hanno
guitago @ batiere 1cgolarmcnte, il gle
sieroi & rimasto tale “conie “eru, €-%.
prusy e sofferen'c non hanno scosso:
fibrie| asfivesce ‘del superstiti,: .
Tuy o popolo, .che durante la gue
larorjtio giorno .¢ notte, . logorandott m
dettainenie il “fisico per rimpinsure-le’ ;
cforfi padreuali; ta o pepols, ‘che.
dalla) tue “retta vie de” wna- ‘tern
grang liose ‘propagoide. a- favore” dellm
neficina mmuhulc, i dato il tuo’ szmguc e
tue npisere risorse /‘ranzza-rw ‘t 0" pog lo
chey nﬁne, ai sopportato cdollerata tai
schifizze mascherute, do un. falso €. 3u
pelripttismo:’  devi .ancorae vottosta
quvsllmfama ozto forzalo. che: - ti tcrru
wne - fontinue lotte’ con' la- fanied
Dimmi; o 7)opolo, dov'e’ rivolty il
nURSipro, i quest o 57 Iuyubrem ite

Neh 1ed¢ cle tv. sermmw
Puscip delle - tua fabbmca, qrie

dhe per opere del tito- assidu

scaty <re tanto bensssere. per luingq
 gettandots sul. lastrico della; stradd, ¢
se i€ non-abvessi pin dznt

Non- medz che i fruttz‘del tito

10 L

ranza

nelle

tutto}

miglip?

M, 1701)010 nnb"czllc

;Ri_corzuecz ¢ fu, pa[ese,
s

3 Ltﬂ el ! fango .

7;1u squullld’a mis
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- ciano v

- fra noi,

s ol se

* rivoluzio
oggt st
'

Vo York, —

" unico, ¢

- bero

Il prd
e mas;
uno_ deil
noi ogg

oil. caso

blema dellunite’ rivoluzionaria frd
¢ opcmie italiane - d'America €
pi’ difficoltosi ed assillanti che
;i abbiamo di fromte. Noi non ci

- -sigmo fatti mai illusioni als riguardo, da.!o

che qui’ c¢ talgana babele fm

i cosidetti sovversizvi, da mon far capire

iiente d

chi non €' iniviato wei labirinti

det - colori ¢ delle tendenze” pohtlche dez

vart ag
formati

Come
narie n
delle g3

1 leader]

voltato
Questi
ganizza
{ipuner
attivita’
mm)«e d
lorol rer
nana le
della co

gruppamenti “operai, che si s0n0
negli ultimi 20 anni.
stanno le cose, l'unita’ ruolu..w-
n-e' possibile se non si prcndon&
andi decisioni, ¢ se non st cac:
ia dul monmen{o operaio  tHith
k che, fin'ora”son nati ¢ erescinti
¢ chs negli ultimi tempi ct hanno
lg spulle ¢ -cambiato bandieral

‘fakers” che sono a-capo di or-

dioni operaie italiane, mon: devono

ente sfruttare il loro passeto di

| rivolusionwria, per creurve fra lo

elle fulm impresgioni intorno ai
i meriti, 'Essi attualmente tuu‘ch
wmasse organiszale 1)er le gentini

luboruzione di classe; per le. tor-

tuose ed infeconde vie del “‘frade umion-

dsn [4

drom ad

mai  tro

anche ¢q

I trad
¢ questi
pid pei
o per il
rattere
che, ogg
dowmani
Tersari,
cansider
1i. 1 Ques
dobbiam
remissio
\ Con q
cedenti
raie ita

conypagni

quello ¢
come di

rcmae

che i gindacalisti.

ventre «f
rinnegal

per Parmonia’ e la pace jra pu-
operai. I sindacalisti non potrunno
rarsi insteme «a tale geniu che
npre avere vagione é dominare,
wando e torto,

itori © gli apostati non muncanoy
li sappiamo chi sono, Mu la gente
icolosa per Punila’ rivohizionaria
fronte unico, ¢ guellu senza ca-
e senza idealite’ politiche ferme,
se la fa con moi e ci sorvide e
ra « bruccetto con i nostri av-
mettendo con la loro azione in-
ta confrmone e disturbo fra tut-
ti sono quelli che dora in poi
Lavversaie ¢ com‘bu{m_e sense
.0y /
este considerazioni e con tali pre-
! fronte wnico fra le wmusse op
jane ¢ ben-difficile cosa. Che 1
tutti si ficcassero in mente bene
e ho detto. Clindere un’occhio —
cono alcuni -— sarcbbe tule

¢ spese. ‘Del vesto do sun sleuro
fwon vorrebbero mica
jatti e genyflettersi ai piedi dei
che oggi fe lu funno con ra-

malgamdted ¢ con le unioni dellA. F. of,

L.. Sare
che- con
roving. |
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“IL PROLETARIO”

DAI.LA CALIFORNIA

UNO SGUAPDO AL “GOLDEN STATE”

- Sy dmmo .uno sguardo attmverso la
in. Duole il far questo ma pur €
necessarlo ‘Certo non voglio pero’ descri-
vere i’ tempi. passati o futuri ;mu voglio
dlre qualcoea sulla situazione odierna’ -e
per-meglio :intendersi, dei pochx anni pas-
-sati. §
,II_nome di “Rossa” o “Mattie” non
ale la pena usarlo. Questi nomi li devono
usare’'a’chi spetta. I “Martiri” sono pochi
‘e “Rossi” diventano ‘bianchi. Non devo
negare ‘pero’, che in California: ha fatto
:’suo:-lavoro anche la reazione specml-
mente in‘ questi ultimi anni, forse piw’
degh altri centri’ d’America, ma non si
deve anche negare che tantissimi cosi’
detti “Rossi o Neri” si approfittano del
martirio altrui e sopra coloro che hanno
*,.sparso sangue, e di coloro- che sono perse-
guitati, costretti a fare il lavoro del
“Gira?” da citta’ in citta’, avendo sempre
alle ‘calcagne ' la poliziottaglia, i sudetti
" messeri -vanno spacciandosi, per “Eroi”.
X Vemmente, se si trattasse di chiacchie-
~ tare ‘ed altre' simile faccende, si merite-
rebbero la corona, ma trattando di cose

"7 série ognuno e’ per la propria sua diret-

tlvn non’” col motto di: “un’offesa faita
uno e un'offesa fatta ‘a  tutti™
rhzi col motto -di: “Salvare la mia pan-
¢ia”, — sopratutto.

Davantl a noi abbiamo un quadro stra-
ziante. Quundo si pensa che le carceri
dull’Atlnntlco al Pacifico sono piene: di
nostrl compagni e .che languono in quei
tuguri innocentemente, bisogna proprio
dirlo, “che chi non sofire e’ un tanghero”.
~-TEssi potrebbero riacquistare -la liberta’

. sotto forti somme di. danaro, -il. ¥ietado
i -preferito dai nostri- tiranni per ostacolare
la " liberta’ ai cosidetti “disgraziati”. Ma
ben . pochi ci pensano .a procurar loro la
w.uzxone‘ ' -
7. 'Regna pol un certo ‘“che” fra “Cugim
e Cugini” che vi fu anche nel’ passato fra
le cosxdette tendenze : rivoluzionarie; - un
innestato da singoli individui, per
- cose. personali, tirando poi dietro loro chi
piw’ o meno godeva simpatie, senza sape-
re_cio’ che loro stessi facevano e non pen-
sando neppure. slla loro . dignita’, perso-
N nale, -dando ora a _tizio ora a caio il loro
proprm cervello, accio’_che, io usasserq €o*
“me meg]m ,piaceva a colm 0. coloro’ che
- vollero . fﬂl’Sl ;un . monumento prima, del

i E per la megalomunm di questi; cosi-
‘deth ,“cuglm” non “fu..mai fatto un la-
“voro bello -e buono. Dx551d1, e null’altro‘
: Arrecnndo danno ai prigionieri e a quelh
che’ aspettano il propri¢ turno per. passare
fra“le Iorche gaudme di mudnmn “ain-
stxzm
“Chl siamo noi davanti a queste vitti-
me innhocenti? Nlentemeno che dei codar-
dll' .
Vi e’ pure anche -di questi cosldettl
“Ross} e Neri” che rlcevono qualche ap-
pello dai_ diversi com1tat1 ed il miglior
_metodo ‘per  ajutare...| i carcerati... e
_'_rivplgersigalla' massa €' quello di gettar-
lo mella: stufa, inveire] poi contro. quelli
che. si . interessano per| la causa comune,
e bsmcottare il lavoro |di coloro‘che lavo-
“rano in pro dei carcerpti. ‘
‘Simile_ porcherie non bisognerebbe com-
mentarle ma diro’ ‘solo; che pocﬂe parole:
. Questi messeri, che a sentirli|sono tut-
1 “nvoluzmne", che a chlacc}nere hanno il
oraggio “di - girare il mondo, 'vi danno
"~ cinquanta’, soldini e ii loro compito e’
‘fatto. “Campa cavallo .che l'erba cresce”
~Essi credono che la rivoluzione cada dal
-«clelo oppure che: la si possa comprare con
“:cinquanta - soldil...
Secondo me, credo che la parola “rivo-
qumne" non- “I’hanno ancora fertentata.
er ‘fare la nvoluhone non ci- vuole di-
ma . fatti. La rivoluzione st svolge
Vnells fabbnca, néi ° campi, nelle  miniere,
e ov‘unque vi sono sfruttati, Essa si potra¥
Te educandu le-‘masse -sul lavoro,
dir loro la ‘necéssita’ della rivoluzione e
non: badare alla :paura di perdere :la
ma predlcare, educare, emanclpare,

asa,; accanto al pmtto della zuppa.'
Quello che certl credono di" fare su
trads non e’ _che un ’in-

ege galere. .
sono:pm certl sp: ccmton d1 “mar-

‘Dalle California, 23.Sett; 1920

€nzec
ciel sereno ‘sparavano mille mortaletti pey
la rivoluzione, appena si sentirono punt
si dettem subito ~per vinti, tlascmandoq
a -carponi ‘davanti. a coloro- che fecerc
chiudere le porte ferrate a migliaia d'uo
mini onesti e puri. ¢ -

Essi non sono che un foglio di cartsg
in balin al vento;.il loro cervello vola, at-
tacecandosi a- que]h ‘che una - yolta aborrm
vano. s
Toccateli sul. gmsto" non capiscono! f

Secondo me, questi signori vorlebber'
liberarsi, spogharsx dell’infarinatura 103'«
e tradire i comipagni, tradire- il mond
intiero in quest’ora di sangue-e di subll-
mi vittorie operaie.. Essi tizzano, voghono
trovare qualche pretesto, attaccano se pos'
sono per poi dar da intendere che sono pui
ri anche pugnalando nel tempo stesso i
loro compagni.

Verainente a ‘noi non fa nessuna, meras
viglia, Ieri abbiamo :visti i “Woods™ s
ne vede oggi, ¢ ne vedremo domiani, sen(
za- scoraggiarei affatto, gli womini potrey
mo qualificarli domani. quando ‘la diang
della rivoluzione eci chiamera’ sul ‘campd
della lotta. ’ C

Fate pure, e se avete coraggio smasche-_
ratevi subito, onde mostrare la-yostra fuc«
cia, che noi saremo contenti e non ceH
cate di attaccare dei dessidi con persone
che hanno dato la loro vita per la cans:

I| dirittura dalla grossa_in, fat,

|‘ s’’’ dimostrato di professare

| bello, e’

comune.

Sigte uwomini dunque. e non dondolate
oltre giacche’ l'ora.che volge ha bisogno
di’ vomini dalla fibra: e dal pensiero ben;|
temperato. '

TONINO BELLO

LA FORMAZIONE DI UN CIRCOLO
ISTRUTTIVO

Finalmente, dopo ‘molti "sforzi e sacri-}
fici, siamo riusciti a fondure un Circolo.
Istruttivo Operam Itahano, anche qul m‘
Newton,

Lo scopo di questo Circolo, : sara’| que]lo,
di educare i lavoratori facendo loro co-!
noscere l'importanza dell’organizzazione o—
peraia e nel tempo Stesso sviluppare q.xello
spirito di solidarieta” fraterna. ché deve;
eleggriare fra tutti i membri della classe
operaia, non -importa a quale provmcm
o ‘nazione' appartengono "‘

NEWTON, bASS. |

i
“1E” hecessario riunire l'uman ltix in una,
girdnde’ famiglia =pargendo il; buon seme;
della <ohdaneta’ ‘é dell'ug'ua”rlmnza “fra |

gli-'uomini,
b

* Quésto Cireolo sara’ un nuovo ente ove
verra’ difeso ed aiutato il’ nostro gloridso |
giorndle “I1 Proletario” il solo foglio i-’
taliano d’America -che difenda con . fede]
e’ con entusiasmo gl’m..ereasl della clusse
lavoratrice.

Avanti, compagni e Iavoraton di New-
ton, iscrivetevi nel nostro Circolo, e prepa-
riamoci alla formazione di una grande
unio__ne anche qui’, cosi’ potremo difen-
dere.i nostri interessi contro la prepoten-
za~ padronale ed evitare le grandi crisi.
di disoccupazione.

Per il Circolo .

CIPRIANO: FARNESE

SOLVAY, N. .

"GRAVE LUTTO PROLETARIO-

Il giorno 20 Settembre cbbe luogo a
Syracuse, N. Y., il funerale civile del no-
stro carissimo ed mdlmentlcablle compagno |

CARMINE IANIZZI
morto el fiore della giovinezza, all’eta
di 18 anni, lasciando nel.dolore profondo
i cari ‘genitori e fratellj, nonche
compagni.

1. fiori vermlgh della nostra. fede 1mmor-
tale ornavano la sua salma troncata co-
si” inesorabilmente dalla : ‘morte, proprio
nel momento in cui le ‘nostre idealita’ han-
no bisogno di giovani fieri ed entusxastl
come lo. era. il nostro Carmirie.

Al funerale presero parté -i- compagni
di Solvay e 'di. Syracuse che condivisero
Io strazio angoscmso del". genitore;’ vecchm
milite. - del : nostro grande - esercito prole-
tarm, che - anche . nell’ora . triste .non ha
voluto transigere nmanendo leale alle i-
dee 'del figlio scomparso ed alle: sue, :

LI compagm dl'SoIvay e-di Sytacuse,‘

a, mezzo ‘de “Il- Proletario”, inviano- nuo-
vamente le loro' sincere condoghsnze alla
famlgha Iamzz:

: II corr. A MAESTRI

N. di-R. — “Nl Proléta , n!erprete
sentimenti -dei compagni d’Amerwa,. 8t a
socia al cordoglw della famiglia - del ¢om-
pagno Modest,mo Ia'nu i, -piegando la fiam-

.| sono tutto,

% che difende gl'interessi dei p
‘j oppressi,, non importa se non
“f mai per la buona riuscita di
i{|renza ‘o di una sublime agitazi

: sotto la gonna della proprm

i suoif

V.  Maltese” 5.00. — G. Degli
— A, Bacci- 2,00, T
Fort Bragg,Cal.” .7 .

" A, Passerini 500 — -C. Blanchlm 300
— L. Maiola 200" — A, Mazzina 1.00 ==
P. Pozzi 1.00 — L. Lazsarini 050 — N.
Catalini 1.00 ~. A, Candini}1.00 — G.
Zubiani 1.00 — D. Dellughelff 1.000 — E
Vittolini 1.00 .—- G. Braga
Deghi 200 — D, Tal'abiil_l 100 —_— G
Prevostini 0.50 —- C.. Poncetta:1.00 .—
V. Poncetta 1.00 — - P. Giacorpella 1.00 —
P. Marino 1.00. T
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RIPUGNANTE APATIA DI CERTr
SOVVERSIVI" R

tale $"9 50

ALE $65.50

pnrte molti.
41 dorma ady
to dii movi-
1 “tutti non
politici non-
piu’ -riprese
h 'di - volerne
mezzo a di-.

. Da’ vémo tempo a questa
penseranno che a Providence

mento opermo e che i radmL
si curino piu’ dei pngmmern
che di' quei principii cheé a

uffrettnli il trmnfo con ogni
sposumn

Imburzuﬂmenté purl:mdo, dé
un(:lesc)mento ammettere chl
v'e’. una buoona .dose di ve
non’ pochi “‘compagni” di tutte
si sono appartati nella piw’
gnante apatia tanto’ che mostr
re -a cuore-il bagaglio delle
radicali come il sottoseritto
la salute del papa e que]lﬂ de
pitalista.

Questi cosidetti SOWelSlVl i
tengono a tutte le gradazioni
che a sentirli. parla;
essi .soli sanno 12 via dritta
da vercorrere, essi soli. sond i sapienti,
e glinconfutabili. Non importa se costoro
non dlffondono e non sosteng mai‘ ne’
moralmente ne’ finaziariameitd il giornale
ria e degli
si prestano
una . confe-
one proleta-
ria e si mantengono: sempre-{lontani dal
cucolo, in- altri termini per questi esseri
i tenti e herati peco o nulla
importa se essi non toreiono ;mm un ca;
pel]o e non muovono mai. una paglia kS
pro’ delln propaganda che ns‘ egliad ed e-
mancipa le masse; basta - per! loro avere
del. sovversivismo la etichettaje lo sport
e poi 11 resto non monta: fl problema’
sociale €’ risolto.’ v

Si capisce ché certi cosidefti “sovver-
sivi” — consueti solo a star ‘rannicchiati
mogliettina.
o ad abbrutirsi nel givoco o heeli alcovi
di ‘Bacco — per "far pompa 1el loro ra-
dicalismo bacato attendono di pimetter. fuo
ri le corna quando tutte le burrasche soq
cess’lte (come fanno le lumache) e il cic-
lo s’ ‘purificato di tutte quélle materie
reazionarie che purtroppo urtgno la diar-
vea cronica di cui essi sono pffetti. Oh!
ci.sarebbe da -star freschi se| si dovesse
risolvere Ia questione sociale con questa
specie di arlecchini! 1 torquerulda moder-
ni potrebbem dormire tranqnllnmente .|
101’0 sonni su sette g-uuncxah b

"MOVIMENTO INFRUTTUOSO CHE
CONFORTA ‘l

bbbiarmo “con
p in parte
ita’ poiche’
le ‘tendenze
vile ‘e ripu-
ano di ave-
oro - materie
ha' a cuore
mostro ca-

peto, apparv
‘d’idee e il
re essi soli

Ad onta pero’ di tanta uputlh per parte
di questi esserl degni solo d1 compassig-
ne pure vi ¢ in Providence jun gruppg
per quanto esiguo di buoni elementi che
mai tralasciano di. fare del lorojmeglio pur
di giovare, al riscatto ed- all’Emanctpnz:o—
ne del Iavoraton E se da molto tempo in
qua’ non s'e avuto dal difdori nessun
sentore di movimento da purte :dei compa:
gni di qui la colpa non -¢" stata nostra
ma bensi’ -dei vari oratori, i quah, invi-
tati da noi per ben tre volte ‘consecutive
a parlare pro prigionieri pohflcx, al mo-
mento - di tener la conferenzs stabilita
non furono presenti e cosi’ lei conferenze
andarono a monte las¢iando gl’mtervenutx
e chi sudopero per le medesime non poco
disgustati_sia -per la propaganda perduta
auanto per le spese fatte ‘inutilmente per
[ 1'affitto della sala e il_costo dex manifesti;

La prima volta fu Baldazzi che doveva
[ parlave il. giorno 30 Maggxo }Scorso alle
jore 10 a. m. il quale si presento’ con ‘un
[ora e mezza di’ ritardo - quando gl'intey-
venutl stanchi d'aspettare e credendo che
(piu’ " non . venisse se -n'andarono. quasi
[ tutti. R

La seconda volta fu Tresca che dovevad

parlare pro Sacco e Vanzetti 1] giorno 11
:Luglio .u. s. alle ore 3 p..m. Figuratevi!l—
Invece di -presentarsi il gioriio- suddetto
‘giunse -la sera ' del :giorno dopo dicendo’
che dalla lettera del compagne Marisolillo
capi’ che la conferenza dovessg aver luo-,
go -il. giorng .12, mentre quest’
serisce d’essersi spiegato bene
)Tre=ca .rispose a lui.-dicendo::
iz{a{o" costa’ per il glorno 11
e,

“Va - bene.

m. del _giorno}

> ersno'.'daWelb in buonj

rb perche qui’_ il Trescs e’ - molto
uesta .séconda :co:

fu:'tale  che Tol .non ‘i, sentivamo pin’

pensavano di’ non esser piu’:crp
Eravamo verso la meta’ di-aj
che avessimo provato altri”tenta t1v1, quan;
do, "a. mezzo. di: un, compagho -ivenuto
da- - Bostom - sapemmo cheil' ¢omitato pro:
Sacco e~ Vanzetti :si: lamentava dl noi -col
dire_chementre ‘in tante altre dA
By compagm ‘s’erano ; pre
Ia hberta’ a queste [:

rosto senza

8 magra. figira ; pol
avrebbero “fornito di_:in

Antoni - 5,00

tale $26.00}

ultimo as- |
tant’e’..che |-

come wéi|..

11, coloro [

fereriza fini’ a monte e il disgusto di tutfx

sposti .a prepararne un altra anche perche

cidente jautomo~
sa - I’'automobile
i qui’ si attese
‘massa sebbene
e -intervenne in
volta, ma_ non
ri quunto ‘mag-
do ¢i’ vedemmo
pmizio. Nessuno
5i per  simili- fiz
fitalita’. od un"
che fatti, simi-
iTre comlzx, uno
essersi: presen-

cig’ si’. attribui’ ad un in
bilistics, che 'avendo ' pr
questa si- gunsto’i e noi

invano la loro venuta. La
illusa ‘per -altre due volt
buon _numero- ancors . UN;
potete immaginare o- lettg
giore. fu il “disgisto quay
~jfallire .pur questa. terzo-
di noi voléva piu! prestar
gure. Sembrava quaqn und;.
fenomeno perche’ ‘crediamd
Y non abbiano precedenti.’
dopo T’altro, fallit peln no;
tati gli oratori! : . i

SR FINALMDNTD!

Tuttavia® per Iu. sera - del 17 Settembre
pochi compagni indissero inuovamente. un
altro comizio con gli stessj.oratori Denta-
maro e U. Guidi, ‘e finnlmente alla qualta
volta  gli oratori| non m?ncurono Pero’,
‘com’era da 1mmagnmrselc, il numero de-
glintervenati “era: invere 'es:guo dato la
grande sfiducia della mu=sa che pe1 tre
volte nccorse invano: it

Assieme ai due oratori fissati v’éra_pure
il ‘noto' compagno ; anarchido Frank Lopez
tanto persegmtato dai cor‘v1 federali per
la ‘sua attivita’ nel mo to operaio,
Non staro’ qui' a riportare ‘quello che essi,
dlSSelO perche’ dovrei q*cupale froppo
spazio del giornale, Diro’ !
Dentamaro quanto U. Guidi..con- elequente
oratoria non comime . illustrarono il caso
Sacco ‘e Vanzeth dunostlando quanto sia
infame la glustma zm'lex ‘eana nel con-
dannare a pene orribili edlinaudite womini
colpevoli -solo. di professare idee altamente
sentimentali. ed .umanitarie! che non vanno
a fagiolo .alla casta dei fparassiti e, dei
filibustieri c¢he :scorr np impunemente
in questa terra’ del dollaro Fricoperta . di
vergogna e di obbrobrio dalle loro turpitu-
dini senza nome ei senza pari.

Dissero inoltre che I'odni) di: razza ' non
solo contro i neri!ma anche contro. gl'ita-
liani prevale ognor piw’ —: con. grande ri-
pugnanza. di tutti i ‘popolijcivili — fra il
popolo americano- ,con la omphclta delle

solo che tanto|

autorita’ gmdxzxaue ie quah anzmhe por
fine ai ‘vergogriosi. linciaggi che si Fipetono
spesso ovunque sembra-che ne siano-lo sti-
molo e l'mcomggmmento pm' ‘es0s0.

Certo -che ‘il discorso di ambedue venne
pure. condito . con .delle parole putnottlche
che nutulalmente fanno a pugm COom: quel-
le sovversive: ' quelle dette" ngumdo -albPi-
deale . professato. da - Sacco e "Vanzetti ‘di-
cendo che questo [
cui . non puo’ ma: cme il trionfo perche’ la
societa’ borghese e’ ormai- sull’orlo dell’a-|
bisso per il suo passato c-il suo.presente
pieni di brutture e di barbarie; e quelle
dette in -omaggio alla “bella Itaha", alla
patria, ece, Niente meraviglia. pero di cer-
te” contraddlzmm perche’ essi non- sono
sovversivi, - lo dlS§e10 essi medesimi. Capx-
rete bene che:il volere tenere ;il piede in
due staffe noq ¢’ cosa da tutti perche’ bi-
sogna far buon viso a Satana e al padref|
eterno, Parlo’ {poi Frank _Lopez in lingua
spagnuola. Il suo discorso fu molto auten-
tico ed app]nqdlbo poiche’ la: lingua spa-
gnuola ‘¢’ molto compxensxblle anche da-
glitaliani. ¥
" Furono poi tdccolti $30 e sold1 che prese
in_consegna U. Guidi.

L’entusiasmo dei presenti fu molto e si
disse infine &i preparare quanto’ primad
altri comizi .anche all’aperto-affinche’ Vgt
gitazione assuma un calattele veram
imponente. H

O- creduto- utile riportare a titolo” dl cro-
naca la situazione di Providence ai let-’
tori di questo foglio ed-a tutti i compagni
perche’ sappiaho che anche qui-pulsa. con.
lena -e fervore la fede del Riscatto- Prole-
tario e che se vi sono come - altrove dei
vili e degli inefti che il sovversivismo han-
no- messo completamente in . soffitta, vi
sono d’altra parte dei:buoni che secondo le
loro forze si adoperano senza reticenze o
tergwersazmm
zione Proletari
propensi, nella

4 e son cosi’ imperterritie
lotta contro ttutti gli- op-
pressori e ci adori che non verranno
mai meno 'aiiloro giusti prmcipu come
hanno fatto e: fanno i loro compagm’
di stoppa. Megho pochi. e buoni. .
SERROTTI LUIGI;

- LEGA !TAI IANA DI

QUINTO RFNDI "ONTO
. AMMINISTRAIVO. -

-1 N

Dal 7 Agosta al 19 Sé€

ENTRATE: .

- berica Gabbo 1. 00 —_ F Bossetti- |
050 — E. Silvani- 0 50 —~ P. Pic-,

Brighton, Mass.; cont. f
Sharon, Pa.: N. Leali, cont.
New York.: Nicoldi Cuneo,
Milford, Mass.; Comltato Lb
nife:” devoluti a fuvme d
Bunnock_ 0.:-a.; m. Gioval
roni:’ P, Calenne 2.00 —
Morroni 5.00 ........

Dal 14 al 21- Agosto:
Waterman, :Pa.: a. m.
ballo fra conpagni ...
Providence, R. IL: |Journeyen - Tai-
* lors - Union. . Local - 18; ‘collettato
fra i soci della iLocale i.......
Providence, R. I:: ‘Journeymen Tai-
lors Union,  Local 28, ‘¢ollettato
fra i soci della Locale ] )
New York: Scheda 287 a. jn-. Euge-
nio “Silvani: V. Dannuecj 0.25 — .
C. Zambardi 0.25 — R. Tamburi-
m 0.25 — C. Adabbo 10 — Al-
" eolo-0.50 — S Giannafano 0.25 -
— G. Frammontane 0.2f — N.
Pagano 0.25° — P. Tamburino
burino - 0.50 — Mathew D’A2zo
- 50 -— Anomano 0.25 - V. Lo
Grascia 0.25' — ' Michele .Andriolu
025 — Crhtma Trinzoj 0.25 — .
g M Morelli 0.25 — G. Ndppi 0.25
—, Cingsuva 0.25 — Rosp Cefalu
i0.25' — R, Martusciello}0.25 — ~
.‘R.’ Gecroso 0.25 — M. Pifzzo 0.25
~~ M. Maroccola 0.25 - Anna
Maffe 0.25.— A. Consolf 0,25 —
“A. Ferricane 0.26 — Tinpp Olomu
L 025 — Tomal_no Nicola;0.25 —
‘Trusso Nicdla 0.25 — St3
"la 0.25. ceee
New York: Schdea 331 ai m. Fi-
lippo | Brune: .. F. Brunoiil.00 —
G. Siea 1.00 = 6. Dehoxielli 1.00
N. Lamitola 0.25 — A. iTesauro
0.50 — F. Giaconella 05) — M.
Salerno 0.25'—'M. Gerac:‘ 0.50 —
F. Trezza 0.256 — M Fjzio 0.25"
-~ V.. Marcono 0.25 — $ Sacea .
025 — G. Frmlx 025 - G, :Ml-

ttembre 1920

“15.00
25.00
60

2 comp.
Sezione
cont. ..
cale pics.
plla Lega 24.00
ni Mor-
Giovanni

KA

Brancazi,

11.00

11.00

dso_»;

: Dul 4 all'1l Settembre

‘I New Bedford, Ma‘zs" ucavato Plc-:

| Cleveland - O.: ¢oll. conf. Baldazzi

| Aultman, Pa.:

no Pao- b

{Dal 7 al 14 Agosto: -

DIFESA OPERAIA

nie, parte alla Lega a.. m.. A.
Cedrone .
Brooklyn,’ N. Y.: Operators. & Pres-
- sers Union C. W. of A.
New York C Il Romanueci ..
Barre, Vt.: a. m. U. Campora, cont.
Seattle, Was a m. F. Blossom,-
S. Rizzo . . :
New York: De’ Ciampis spese posta
e telegrafo rimesse per-la Lega
Youngstown, coll conf. Baldazzi: 2
Warren, O.: coll. conf. Baldazzi .,

“coll: conf.- Baldaz

Bellaire, O.: 2
- eontri+

Bellmre, '0.: . Enrico .. Frizzi,
* ‘buzione vend;ta opuscoli .. :

Bellaire, O.:' Sheda: No. ‘978 a." m.

C. Di Noblle, ‘C.» Di Nobile 2.00

- — I‘ Teti 0.50 — G. Canciano
050 — Angelo "Mario 2.00 — V.

" Di Muzzi 1.08 — D. Cavicchi 0.25
— A. Liberatore 0. 50 — A. Bruno
1.00 — F. Stidd 0.50. — L. Do-

saro 0.50 —'D. Sambuco 0.50 — -
P. Sambra 0.50 — C. Caccaquino .
050 — G. D'ISIdolo 025-—-D.

) D’Alessandro’0.25° — Luigi Padi- o
gli 025 — V: Delmoro- 0,50 — -
Bengizzi 1.00; — A.-Toti 0.25 —-

D, Venturato 1.00 — Chas. Monen -

ti 1.00 — A."Qualtieri 1.00 -— G.
Cash 1.00. — Henriazzo 0.50 — °
D. Dalvantizi ‘100 ~- G.-Dauda- -
ne 1.00 — B} Martini 2.00 — G.
Bochain 0.50;—. L. Gardini 2,00 -

-~ Piccinini G- 1.00 — Joe' Coild
0.50 — P. Calenni 2.00 — Lucm
Daqui 1.00 .

Me. Intyre, Pa.: coll. conf. Baldazzi- -

-@oll, conf. Baldazzi .

Iselin,” Pa.: coll. conf. Balduzzx

Iselin,' Pa.: G.: Caruso ’

Ernest, Pa.: coll. conf. Baldazzi

Homer City, Pa: coll. conf. Baldazzi

Cortesville, Pa.: coll. conf. ‘Baldazzi,..

Swatara, ' Sta,, Pa :coll. -conf.’ Bal- .

Swatara, Sta., “Pa.: .Luigi" Paoletti,
cont. pro cauzione De 'Bernardi -

Swatara Sta.,. Pa. ._Ildebrando Ger-.
- vasi, contribuzione

Atlas, Pa:: coll conf: Baldazzi

,G:r]eende, Pa (Nantlcoke coll‘conf

M_ocqnaqua, Pa coll. conf Baldazzl 4411
_ "Ijbe__'ALE ENTRATA 980.68
USCITE: RIS I

sublime ‘e..giusto a |-

:Du

per la Cuusa dell’Emanci; 2 |-

D'A

-| Wil

pese nilfflcw .
Snpendxo qeg'retnno dal 7-al

Dal 28 ago:to al e Settem‘br

leborqo “an ’1‘ Mmmn

g commo Snlqedo Y
Socnetu Tlpograﬁca Itnlmna
.»00 mumfestlm

oM Gallo, Puterson, N. J
compagm processatl .
Chlcaga, 1, Comltato General Ttas
hunolpro Plel’l RS

Dal 4 alr'ii” Settembi‘_e

I‘xnncol ollj -: .

S]iese treno, giro Baldazm nella Pen
sylvania, Ohio e Mich.

Au to-taxx nella In‘dmn aCounty

Posta. e telegramml . .

Hotel

M,.mfestn e salu conf. " Clevelnnd

Sti pendm 3 settimane: .dal 28 ugn-

sto’ al 12’ Settemble .

112 ‘al 18 Settembre

‘Affitto Casmo Hall e
Manifestine'- comizio Sacco e

“zetti 1

Contmbuzmne fumlglla Fulcom
Spese ufficio . X

Sti pex;dm Segretario -

Societa’ . Tipografica . Itallanu per,
4000 fogli da lettera intestati ... -

M4 mfestlmx conferenza W\ Hoboke'nA A

TOTALE SP °E $9172u'
RIEPILOGO S
L‘qtrate dal 7 Ag
Usclte "

l .

al 19 Sett $93068‘
: L 917.98"

e da relazione’ de1 tevisori-
Er]tmte dal' 7 agi:al 19: Sett.:

(

Séz

cago, 1.,

bb SRR

'.dgeport, Cann J."Makoviny, abb.
v, York, N. ‘Y,a m; Lionetti; ‘Fi
bee, Anz -a. i€ ;

>up, Pa., -Circolo Dducatlvo,

Benld L a. m. J. Sarocco,

icago Helghts, I R: Mlccl,:

Vancouyer, B. C,, L. Zanelli, ab

Roekford,\ il a..m. L. Di Tano, ahl

’Iéd Di Tano 4.00- —"P, Pallone
.00 — "G. Raia '2.00 V. Pe

200 — L..Di Tano, sott. 1.00 -
Cliftow, N. 7, M. C..abb.
S.nb;angsco, Cal;. a. ‘m: E. Cima

Clm —

oo a 200 T.: Greco
Vzm Voorhls, Ps, C.: Belonsko,
Star City, W.’Va, P.|Nemeu
Stratfoid, - Conn,, F. Petsison
Swi atara Sta,, ‘Pa.,’ I Gervasn,
Imington, Del, 4 m.

s, ‘abb, - . F. Camelli 2.00
Heneedtti 200 -, G.. Varlengia
200 — A Mnterassx 200

Cavada 2.00 — Lega
De Sa'xtxs 2.00":
1 erda, Pa., a m

‘. Clcero 2,00 .,

irago, Til, G Stella, . riv
- Di; Russo, abb,






